
 

ALLEGATO B - SCHEMA DI ISTANZA 

Spett. le  

REGIONE CAMPANIA – Area Generale di Coordinamento 16 - Governo del Territorio, Tutela 

Beni, Paesistico - Ambientali e Culturali - Settore 04 - Edilizia Pubblica Abitativa  

OGGETTO: Affidamento delle attività di gestione tecnico-amministrative finalizzate alla 

realizzazione di almeno due iniziative sperimentali di autocostruzione edilizia nel territorio della 

Regione Campania. Codice Identificativo (CIG): 0184444001. 

 
[AVVERTENZA: Per i raggruppamenti temporanei orizzontali di concorrenti già costituiti, la 
presente istanza deve essere presentata dalla mandataria; in caso di raggruppamento temporaneo 
non ancora costituito, l’istanza deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti gli 
operatori economici che costituiranno il raggruppamento] 
 
Il sottoscritto ___________________ residente nel Comune di ________________ Provincia 

______  Via/Piazza ______ nella qualità di legale rappresentante dell’Impresa / Consorzio / Società 

cooperativa / mandataria del Raggruppamento temporaneo costituito - non costituito/ Gruppo 

Europeo di Interesse Economico _________________________________ con sede nel Comune di 

________________________________________ Provincia _____ Via/Piazza 

_______________________, con codice fiscale _______________________e con partita 

I.V.A.______________________ telefono ____________ fax ________________ e-

mail______________________________________, detto più avanti anche offerente; 

CHIEDE 

che l’impresa / Consorzio / Società cooperativa / Gruppo Europeo di Interesse Economico, 

__________________________________________________________________________ 

(oppure il raggruppamento temporaneo costituito/ non ancora costituito  mandataria 

________________________________________________________________ e mandanti 

________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________) 

venga ammessa/o alla procedura aperta indicata in oggetto. 

Allega:  

1. dichiarazione/i attestante/i l’avvenuta richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva 

(DURC),ovvero copia/e conforme/i [nel caso di raggruppamento temporaneo, anche se non 

ancora costituito, la dichiarazione ovvero la copia conforme del documento va prodotta da 



 

parte di tutti i singoli soggetti costituenti il raggruppamento]; 

2. prova dell’avvenuta prestazione della cauzione in conformità con quanto previsto all’art. 5 del 

presente disciplinare;  

3. prova dell’avvenuto pagamento del contributo a favore dell’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nell’entità e con le modalità previste dalla 

deliberazione dell’Autorità del 24 gennaio 2008, pubblicata sulla G.U. n. 23 del 28 gennaio 

2008; 

4. dichiarazione di impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione 

del contratto di cui all'articolo 113 del codice, qualora l'offerente risultasse aggiudicatario; 

5. modello GAP (Gare d’Appalto) debitamente compilato; 

6. dichiarazione del legale rappresentante che indichi l’elenco dei principali servizi prestati negli 

ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei 

servizi stessi e provati secondo le modalità di cui all’art. 42  D. Lgs. 163/06 e che attesti:  

- Esperienza nello start-up di almeno un’iniziativa di autocostruzione edilizia; 

- Esperienza di attività di comunicazione;  

- Esperienza in attività di consulenza contabile - amministrativa e fiscale; 

- Esperienza in attività socio-assistenziali a favore di categorie deboli, quali immigrati, 

soggetti con handicap, anziani e famiglie in genere, italiane e straniere; 

7. disciplinare, comprensivo dei relativi allegati, siglato in ogni pagina e sottoscritto in calce per 

accettazione. Per i raggruppamenti temporanei di concorrenti già costituiti, i predetti documenti 

devono essere siglati e sottoscritti dal legale rappresentante della mandataria; per i 

raggruppamenti temporanei di concorrenti non ancora costituiti, i predetti documenti devono 

essere siglati e sottoscritti dal legale rappresentante di tutti i singoli soggetti costituenti il 

raggruppamento; 

8. per i raggruppamenti temporanei costituiti: originale o copia conforme dell’Atto costitutivo del 

raggruppamento temporaneo; 

9. per i raggruppamenti temporanei non ancora costituiti, dichiarazione di impegno dei legali 

rappresentanti dei singoli operatori economici a costituirsi e che, in caso di aggiudicazione della 

gara, conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in 

sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto 

proprio e dei mandanti, indicando, altresì, la quota di partecipazione al raggruppamento e le 

parti di servizio che saranno eseguite dai singoli soggetti riuniti. 



 

10. dichiarazione di impegno sottoscritto da un Istituto di credito, che attesti la disponibilità al 

finanziamento attraverso mutui concessi a tasso agevolato che copriranno il 100% dei costi che 

sosterranno le cooperative di autocostruzione costituite attraverso i servizi prestati 

dall’aggiudicatario [Tale dichiarazione deve essere rilasciata nel caso in cui l’Istituto di 

Credito non sia un soggetto componente il raggruppamento costituito o da costituirsi e deve 

essere indirizzato a tutti i soggetti componenti il raggruppamento, costituito o non costituito]; 

11. dichiarazioni sostitutive attestanti il possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara in 

oggetto, rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, secondo gli schemi di cui agli allegati B1 e B2 al presente disciplinare).  

[La produzione delle suddette dichiarazioni sostitutive è alternativa alla produzione delle relative 
certificazioni]. 
 

Data           Firma/e leggibile/i  



 

 

ALLEGATO B1 - Impresa 

Spett. le  

REGIONE CAMPANIA – Area Generale di Coordinamento 16 - Governo del Territorio, Tutela 

Beni, Paesistico - Ambientali e Culturali - Settore 04 - Edilizia Pubblica Abitativa  

OGGETTO: Affidamento delle attività di gestione tecnico-amministrative finalizzate alla 

realizzazione di almeno due iniziative sperimentali di autocostruzione edilizia nel territorio della 

Regione Campania ”. Codice Identificativo (CIG): 0184444001. 

 

Il sottoscritto ____________________ residente nel Comune di _______________________ 

Provincia ________ , Via/Piazza __________________________, CF _____________________, 

nella qualità di Legale rappresentante dell’ Impresa _______________________________ con sede 

nel Comune di _____________________________________________ Provincia _________ 

Via/Piazza _______________________ con codice fiscale ___________________________ e con 

partita I.V.A. __________________, telefono______________, fax________, e-mail__________, 

consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai 

sensi dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le 

sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre le 

sanzioni amministrative previste per le procedure relative agli appalti di servizi, 

DICHIARA 

ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, 

che:  

[N.B. per le Imprese con sede in uno Stato straniero, indicare i dati d’iscrizione nell'Albo o Lista 
ufficiale dello Stato di appartenenza, di cui all’Allegato XI C del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006]  

- l’impresa che rappresenta è iscritta nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio o nel 

registro professionale/commerciale di ___________________________ per attività (specificare le 

attività per la quale è iscritta e il relativo codice ATECO 

2002):_____________________________________________________________________;  

- ed attesta i seguenti dati: 

- numero d’iscrizione: ___________________________________________________; 

- data d’iscrizione:______________________________________________________; 



 

- durata della Impresa/data termine: ________________________________________; 

- forma giuridica:_______________________________________________________;  

[N.B. Specificare se impresa individuale, società in nome collettivo, società in accomandita 
semplice, società per azioni, società in accomandita per azioni, società a responsabilità 
limitata, società cooperativa a responsabilità limitata, società cooperativa a responsabilità 
illimitata, ecc.] 
 
- organi di Amministrazione: 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

[N.B. Indicare nominativi ed esatte generalità, nonché poteri loro conferiti: in particolare, per 
le società in nome collettivo dovranno risultare tutti i soci, per le società in accomandita 
semplice i soci accomandatari, per le altre società, tutti i componenti del Consiglio di 
Amministrazione, specificando quali sono i membri muniti di rappresentanza.] 
  

DICHIARA ALTRESÌ  

ai sensi dell'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000:  

- di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara, come 

specificate dall'articolo 38, comma 1, D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, e cioè: 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

b) di non essere oggetto di procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 

ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto 

operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di 

impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 

accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di 

società o consorzi;  

c) di non essere oggetto di sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale; e' comunque causa di esclusione la 

condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 



 

citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la 

sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si 

tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 

collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 

semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si 

tratta di altro tipo di società o consorzio.  

d) Dichiara, inoltre, che il sig. .........................................................................., nato a 

.......................................................................... il ..................................... cessato dalla carica di 

.......................................................................... in data .....................................,(barrare l’opzione 

che interessa)  

non ha subito sentenza di condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 

sulla moralità professionale; 

ha subito____________________________________________________________________; 

e) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55;  

f) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 

e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 

dell'Osservatorio;  

g) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dalla stazione appaltante che bandisce la gara o un errore grave nell'esercizio della propria 

attività professionale; 

h) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilita l’Impresa;  

i) di non aver reso, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false 

dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure 

di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  

j) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 

stabilita l’Impresa;  



 

k) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 

12 marzo 1999, n. 68; 

l) di non essere oggetto della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 

36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 4 agosto 2006, n. 248;  

m) di impegnarsi a denunciare alla Magistratura o agli Organi di Polizia ed in ogni caso alla 

Stazione Appaltante ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata 

prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, 

rappresentanti o dipendenti, e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di 

aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori;  

n) di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione alla 

Stazione Appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura 

criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali 

componenti della compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per 

indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a 

determinate imprese – danneggiamenti – furti di beni personali o in cantiere, ecc.); 

o) le imprese titolari di noli nonché contratti derivati e subcontratti, comunque denominati, nonché 

i relativi metodi di affidamento e  che i beneficiari di tali affidamenti non sono in alcun modo 

collegati direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla gara – in forma singola o 

associata – ed è consapevole che, in caso contrario tali sub - affidamenti non saranno consentiti;  

p) di essere edotta che in caso di inosservanza dei punti a), b), e c), anche se solo nel corso 

dell’esecuzione del contratto di appalto, l’Amministrazione provvederà a liberarsi dal vincolo 

contrattuale per esclusiva responsabilità della Ditta;  

q) che in caso di aggiudicazione della gara, si impegna a comunicare alla Regione Campania ogni 

eventuale variazione intervenuta negli organi societari, ivi comprese quelle relative agli 

eventuali subappalti o fornitori; 

r) di essere a conoscenza di tutte le norme patrizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto 

nell’anno 2007 dalla Stazione Appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l’altro consultabili al 

sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di accettare 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 



 

s) di segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente 

clausola e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di pubblica sicurezza, 

l’attivazione di ogni conseguente iniziativa; 

t) di conoscere e di accettare la clausola espresse che prevede la risoluzione immeditata ed 

automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, 

qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contatto o 

subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del DPR 252/1998, ovvero la sussistenza 

di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle 

procedure concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more 

dell’acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto 

dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del 

contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale parti al 

valore delle prestazioni al momento eseguite: le predette penali saranno applicate mediante 

automatica detrazione, da parte della Stazione Appaltante, del relativo importo dalle somme 

dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile; 

u) di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata 

ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, 

in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene 

e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela 

dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale; 

v) di essere a conoscenza del divieto per la Stazione Appaltante di autorizzare subappalti a favore 

delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo ipotesi di lavorazioni 

altamente specialistiche; 

w) di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica 

del contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché, 

l’applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni – salvo comunque il maggior 

danno – nella misura del 10% del valore del contatto o, quando lo stesso non sia determinato o 

determinabile, delle prestazione al momento eseguite, qualora venga effettuata una 

movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui al 

decreto-legge n. 143/1991; 

x) di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, di importo superiore ai 

tremila euro, attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente 

tramite bonifico bancario; in caso d violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la 



 

Stazione Appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola 

movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente l’importo 

dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

- di aver preso visione delle condizioni contenute nel bando di gara e nel disciplinare e le 

accettino espressamente senza riserva alcuna; 

- di aver realizzato nell’ultimo triennio un fatturato globale non inferiore all’importo posto a base 

di gara; 

- di aver realizzato un fatturato specifico, nel triennio anteriore alla pubblicazione del bando di 

gara per le seguenti attività: 

- Attività di comunicazione, fatturato specifico richiesto, pari a _________________; 

- Attività di consulenza contabile - amministrativa e fiscale, fatturato specifico pari a 

_________________;  

- Attività e servizi socio-assistenziali a favore di categorie svantaggiate, quali immigrati, 

soggetti con handicap, anziani e famiglie in genere, italiane e straniere, fatturato specifico 

pari a _________________. 

- di possedere una certificazione di qualità Uni En Iso 9001:2000_________;   

- che alla gara non partecipa altro soggetto collegato o controllato in modo diretto o indiretto ai 

sensi dell'art. 2359 del Codice Civile o ai sensi dell’art. 34, comma 2, del D. Lgs. 12 aprile 

2006, n. 163;  

- di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla gara di cui all’art. 1-bis, comma 14, della 

Legge 18 ottobre 2001, n. 383, come aggiunto dall’art. 3, D.L. 25 settembre 2002, n. 210, 

convertito nella legge 22 novembre 2002, n. 266;  

- di non partecipare alla gara in raggruppamento di concorrenti o consorzio o Gruppo Europeo di 

Interesse Economico. 

Data           

Firma leggibile  

Avvertenza: 
Allegare fotocopia di documento di identità, in corso di validità, di ciascuno dei soggetti 
dichiaranti (art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445). In tal 
caso le firme non dovranno essere autenticate. 



 

ALLEGATO B1 - Raggruppamento Temporaneo di Imprese  

Spett.le  

REGIONE CAMPANIA – Area Generale di Coordinamento 16 - Governo del Territorio, Tutela 

Beni, Paesistico - Ambientali e Culturali - Settore 04 - Edilizia Pubblica Abitativa. 

OGGETTO: Affidamento delle attività di gestione tecnico-amministrative finalizzate alla 

realizzazione di almeno due iniziative sperimentali di autocostruzione edilizia nel territorio della 

Regione Campania ”. Codice Identificativo (CIG): 0184444001. 

[Avvertenza: La successiva dichiarazione deve essere resa da ciascun componente il 
raggruppamento temporaneo, anche se non ancora costituito.] 

Il sottoscritto __________________________________ residente nel Comune di 

__________________________________________ Provincia ________ , Via/Piazza 

__________________________, CF _________________________, nella qualità di Legale 

rappresentante dell’Impresa _______________________________ , con sede nel Comune di 

________________________ Provincia _____ Via/Piazza _________________ con codice fiscale 

_______________ e con partita I.V.A. __________________, telefono_____________, 

fax____________, e-mail _________________________, mandataria/mandante del 

Raggruppamento temporaneo, costituito/non costituito, consapevole del fatto che, in caso di 

mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell'articolo 76 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle 

leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre le sanzioni amministrative previste per le 

procedure relative agli appalti di servizi, 

DICHIARA 

ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, 

che:  

1) l’impresa mandataria/mandante (barrare la parte che non interessa), che rappresenta, è iscritta 

nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio o nel registro professionale/commerciale di 

_____________________________, per attività (specificare le attività per la quale è iscritta e il 

relativo codice ATECO 2002): _______________________; 

- ed attesta i seguenti dati: 

- numero d’iscrizione _______________; 

- data d’iscrizione  _________________; 



 

- durata della Impresa/data termine _________________________; 

-  forma giuridica:_________________________________________________________;  

[N.B. Specificare se impresa individuale, società in nome collettivo, società in accomandita 
semplice, società per azioni, società in accomandita per azioni, società a responsabilità 
limitata, società  cooperativa a responsabilità limitata, società cooperativa a responsabilità 
illimitata, ecc.] 

- organi di Amministrazione:_________________________________________________ 

 ______________________________________________________________________ 

 ______________________________________________________________________ 

[N.B. indicare nominativi ed esatte generalità, nonché poteri loro conferiti: in particolare, 
per le società in nome collettivo dovranno risultare tutti i soci, per le società in accomandita 
semplice i soci accomandatari, per le altre società, tutti i componenti del Consiglio di 
Amministrazione, specificando quali sono i membri muniti di rappresentanza.] 
  

DICHIARA ALTRESI’  

ai sensi dell'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000:  

- di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara, come 

specificate dall'articolo 38, comma 1, D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, e cioè: 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei 

cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

b) di non essere oggetto di procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 

ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto 

operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta 

di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, 

i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro 

tipo di società o consorzi;  

c) di non essere oggetto di sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 

sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 

della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e' comunque causa di esclusione 

la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 

comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l'esclusione e il divieto 



 

operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore 

tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di 

società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di 

società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o 

del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  

Dichiara, inoltre, che il sig. .........................................................................., nato a  

   .......................................................................... il ..................................... 

cessato dalla carica di......................................................................... in data 

.....................................,(barrare l’opzione  che interessa)  

non ha subito sentenza di condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

ha subito__________________________________________________________________; 

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55;  

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 

possesso dell'Osservatorio;  

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dalla stazione appaltante che bandisce la gara o un errore grave nell'esercizio della propria 

attività professionale; 

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilita l’Impresa;  

h) di non aver reso, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false 

dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 

procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 

stabilita l’Impresa;  

j) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla 



 

legge 12 marzo 1999, n. 68; 

k) di non essere oggetto della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 

36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;  

l) di impegnarsi a denunciare alla Magistratura o agli Organi di Polizia ed in ogni caso alla 

Stazione Appaltante ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa 

formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi 

agenti, rappresentanti o dipendenti, e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di 

aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori;  

m) di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione 

alla Stazione Appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di 

natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli 

eventuali componenti della compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, 

pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, 

servizi o simili a determinate imprese – danneggiamenti – furti di beni personali o in 

cantiere, ecc.); 

n) le imprese titolari di noli nonché contratti derivati e subcontratti, comunque denominati, 

nonché i relativi metodi di affidamento e che i beneficiari di tali affidamenti non sono in 

alcun modo collegati direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla gara – in 

forma singola o associata – ed è consapevole che, in caso contrario tali sub - affidamenti non 

saranno consentiti;  

o) di essere edotta che in caso di inosservanza dei punti a), b), e c), anche se solo nel corso 

dell’esecuzione del contratto di appalto, l’Amministrazione provvederà a liberarsi dal 

vincolo contrattuale per esclusiva responsabilità della Ditta;  

p) che in caso di aggiudicazione della gara, si impegna a comunicare alla Regione Campania 

ogni eventuale variazione intervenuta negli organi societari, ivi comprese quelle relative agli 

eventuali subappalti o fornitori; 

q) di essere a conoscenza di tutte le norme patrizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto 

nell’anno 2007 dalla Stazione Appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l’altro consultabili 

al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di accettare 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 



 

r) di segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente 

clausola e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di pubblica 

sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa; 

s) di conoscere e di accettare la clausola espresse che prevede la risoluzione immeditata ed 

automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, 

qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del 

contatto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del DPR 252/1998, ovvero 

la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre 

imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia stato 

stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata a carico 

dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura 

del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o 

determinabile, una penale parti al valore delle prestazioni al momento eseguite: le predette 

penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della Stazione Appaltante, 

del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile; 

t) di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione 

immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o 

subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di 

collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile 

della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale; 

u) di essere a conoscenza del divieto per la Stazione Appaltante di autorizzare subappalti a 

favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo ipotesi di 

lavorazioni altamente specialistiche; 

v) di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed 

automatica del contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o al subcontratto 

nonché, l’applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni – salvo comunque il 

maggior danno – nella misura del 10% del valore del contatto o, quando lo stesso non sia 

determinato o determinabile, delle prestazione al momento eseguite, qualora venga 

effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli 

intermediari di cui al decreto-legge n. 143/1991; 

w) di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, di importo 

superiore ai tremila euro, attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario bancario 

ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso d violazione di tale obbligo, senza 



 

giustificato motivo, la Stazione Appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del 

valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo 

automaticamente l’importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

- di aver preso visione delle condizioni contenute nel bando di gara e nel disciplinare e le 

accettino espressamente senza riserva alcuna; 

- di aver realizzato nell’ultimo triennio un fatturato globale non inferiore all’importo posto a base 

di gara; 

- di aver realizzato un fatturato specifico, nel triennio anteriore alla pubblicazione del bando di 

gara per le seguenti attività: 

o Attività di comunicazione, fatturato specifico richiesto, pari a _________________; 

o Attività di consulenza contabile - amministrativa e fiscale, fatturato specifico pari a 

_________________;  

o Attività e servizi socio-assistenziali a favore di categorie svantaggiate, quali 

immigrati, soggetti con handicap, anziani e famiglie in genere, italiane e straniere, 

fatturato specifico pari a _________________. 

- di possedere una certificazione di qualità Uni En Iso 9001:2000_________;   

- che alla gara non partecipa altro soggetto collegato o controllato in modo diretto o indiretto ai 

sensi dell'art. 2359 del Codice Civile o ai sensi dell’art. 34, comma 2, del D. Lgs. 12 aprile 

2006, n. 163;  

- di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla gara di cui all’art. 1-bis, comma 14, della 

Legge 18 ottobre 2001, n. 383, come aggiunto dall’art. 3, D.L. 25 settembre 2002, n. 210, 

convertito nella legge 22 novembre 2002, n. 266;  

- di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento di concorrenti o consorzio o Gruppo 

Europeo di Interesse Economico. 

Data           

Firma leggibile  
Avvertenza:  
Allegare fotocopia di documento di identità, in corso di validità, di ciascuno dei soggetti 
dichiaranti (art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445). In tal 
caso le firme non dovranno essere autenticate. 



 

ALLEGATO B1 - Società cooperativa o Consorzio di cooperative 

Spett.le  

REGIONE CAMPANIA – Area Generale di Coordinamento 16 - Governo del Territorio, Tutela 

Beni, Paesistico - Ambientali e Culturali - Settore 04 - Edilizia Pubblica Abitativa 

OGGETTO: Affidamento delle attività di gestione tecnico-amministrative finalizzate alla 

realizzazione di almeno due iniziative sperimentali di autocostruzione edilizia nel territorio della 

Regione Campania ”. Codice Identificativo (CIG): 0184444001. 

 

Il sottoscritto _____________________ residente nel Comune di ______________________ 

Provincia ________ , Via/Piazza __________________________, CF__________________, 

nella qualità di Legale rappresentante della Società cooperativa / del Consorzio di 

Cooperative__________________________________________________ con sede nel Comune di 

________________________________________________ Provincia _________ 

Via/Piazza __________________________________________________, con codice fiscale 

_____________________________ e con partita I.V.A. ____________________________, 

telefono_______________, fax___________, e-mail_______________________, consapevole del 

fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi 

dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le sanzioni 

previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre le sanzioni 

amministrative previste per le procedure relative agli appalti di servizi, 

DICHIARA 

ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, 

che:  

- in quanto società cooperativa o consorzio di cooperative, è regolarmente iscritta/o nell’Albo delle 

Società Cooperative _______ Sezione _____, Categoria___________;  

- la Società cooperativa o Consorzio di cooperative è inscritta/o nel Registro delle Imprese della 

Camera di Commercio o nel registro professionale/commerciale di 

___________________________ per attività (specificare le attività per la quale è iscritta e il 

relativo codice ATECO 2002):_______________________________;  

- ed attesta i seguenti dati: 



 

- numero d’iscrizione _____________________________________________________; 

- data d’iscrizione ________________________________________________________; 

- durata della Società cooperativa o Consorzio di cooperative /data termine __________; 

- forma giuridica:_________________________________________________________;  

- organi di Amministrazione:________________________________________________;  

[N.B. indicare nominativi ed esatte generalità, nonché poteri loro conferiti: in particolare, per le 
società, tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione, specificando quali sono i membri 
muniti di rappresentanza.]  

DICHIARA ALTRESI’  

ai sensi dell'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000:  

- di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara, come 

specificate dall'articolo 38, comma 1, D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, e cioè: 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei 

cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

b) di non essere oggetto di procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 

ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto 

operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta 

di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, 

i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro 

tipo di società o consorzi;  

c) di non essere oggetto di sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 

sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 

della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e' comunque causa di esclusione 

la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 

comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l'esclusione e il divieto 

operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore 

tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di 

società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di 

società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o 



 

del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  

Dichiara, inoltre, che il sig. .........................................................................., nato a 

 .......................................................................... il ..................................... cessato dalla carica 

 di ......................................................................... in data .....................................,(barrare 

l’opzione  che interessa)  

non ha subito sentenza di condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

ha subito ________________________________________________________________; 

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55;  

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 

possesso dell'Osservatorio;  

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dalla stazione appaltante che bandisce la gara o un errore grave nell'esercizio della propria 

attività professionale; 

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilita l’Impresa;  

h) di non aver reso, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false 

dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 

procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 

stabilita l’Impresa;  

j) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla 

legge 12 marzo 1999, n. 68; 

k) di non essere oggetto della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 



 

36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;  

l) di impegnarsi a denunciare alla Magistratura o agli Organi di Polizia ed in ogni caso alla 

Stazione Appaltante ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa 

formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi 

agenti, rappresentanti o dipendenti, e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di 

aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori;  

m) di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione 

alla Stazione Appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di 

natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli 

eventuali componenti della compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, 

pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, 

servizi o simili a determinate imprese – danneggiamenti – furti di beni personali o in 

cantiere, ecc.); 

n) le imprese titolari di noli nonché contratti derivati e subcontratti, comunque denominati, 

nonché i relativi metodi di affidamento e che i beneficiari di tali affidamenti non sono in 

alcun modo collegati direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla gara – in 

forma singola o associata – ed è consapevole che, in caso contrario tali sub - affidamenti non 

saranno consentiti;  

o) di essere edotta che in caso di inosservanza dei punti a), b), e c), anche se solo nel corso 

dell’esecuzione del contratto di appalto, l’Amministrazione provvederà a liberarsi dal 

vincolo contrattuale per esclusiva responsabilità della Ditta;  

p) che in caso di aggiudicazione della gara, si impegna a comunicare alla Regione Campania 

ogni eventuale variazione intervenuta negli organi societari, ivi comprese quelle relative agli 

eventuali subappalti o fornitori; 

q) di essere a conoscenza di tutte le norme patrizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto 

nell’anno 2007 dalla Stazione Appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l’altro consultabili 

al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di accettare 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 

r) di segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente 

clausola e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di pubblica 

sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa; 



 

s) di conoscere e di accettare la clausola espresse che prevede la risoluzione immeditata ed 

automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, 

qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del 

contatto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del DPR 252/1998, ovvero 

la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre 

imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia stato 

stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata a carico 

dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura 

del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o 

determinabile, una penale parti al valore delle prestazioni al momento eseguite: le predette 

penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della Stazione Appaltante, 

del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile; 

t) di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione 

immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o 

subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di 

collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile 

della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale; 

u) di essere a conoscenza del divieto per la Stazione Appaltante di autorizzare subappalti a 

favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo ipotesi di 

lavorazioni altamente specialistiche; 

v) di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed 

automatica del contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o al subcontratto 

nonché, l’applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni – salvo comunque il 

maggior danno – nella misura del 10% del valore del contatto o, quando lo stesso non sia 

determinato o determinabile, delle prestazione al momento eseguite, qualora venga 

effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli 

intermediari di cui al decreto-legge n. 143/1991; 

w) di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, di importo 

superiore ai tremila euro, attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario bancario 

ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso d violazione di tale obbligo, senza 

giustificato motivo, la Stazione Appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del 

valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo 

automaticamente l’importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 



 

- di aver preso visione delle condizioni contenute nel bando di gara e nel disciplinare e le 

accettino espressamente senza riserva alcuna; 

- di aver realizzato nell’ultimo triennio un fatturato globale non inferiore all’importo posto a base 

di gara; 

- di aver realizzato un fatturato specifico, nel triennio anteriore alla pubblicazione del bando di 

gara per le seguenti attività: 

- Attività di comunicazione, fatturato specifico richiesto, pari a _________________; 

- Attività di consulenza contabile - amministrativa e fiscale, fatturato specifico pari a 

_________________;  

- Attività e servizi socio-assistenziali a favore di categorie svantaggiate, quali immigrati, 

soggetti con handicap, anziani e famiglie in genere, italiane e straniere, fatturato 

specifico pari a _________________. 

- di possedere una certificazione di qualità Uni En Iso 9001:2000_________;   

- che alla gara non partecipa altro soggetto collegato o controllato in modo diretto o indiretto ai 

sensi dell'art. 2359 del Codice Civile o ai sensi dell’art. 34, comma 2, del D. Lgs. 12 aprile 

2006, n. 163;  

- di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla gara di cui all’art. 1-bis, comma 14, della 

Legge 18 ottobre 2001, n. 383, come aggiunto dall’art. 3, D.L. 25 settembre 2002, n. 210, 

convertito nella legge 22 novembre 2002, n. 266;  

- di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento di concorrenti o consorzio o Gruppo 

Europeo di Interesse Economico. 

Data          

Firma leggibile  

Avvertenza: 
Allegare fotocopia di documento di identità, in corso di validità, di ciascuno dei soggetti 
dichiaranti (art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445). In tal 
caso le firme non dovranno essere autenticate. 



 

 

ALLEGATO B1 - Consorzio ordinario di concorrenti 

Spett.le  

REGIONE CAMPANIA – Area Generale di Coordinamento 16 - Governo del Territorio, Tutela 

Beni, Paesistico - Ambientali e Culturali - Settore 04 - Edilizia Pubblica Abitativa. 

OGGETTO: Affidamento delle attività di gestione tecnico-amministrative finalizzate alla 

realizzazione di almeno due iniziative sperimentali di autocostruzione edilizia nel territorio della 

Regione Campania ”. Codice Identificativo (CIG): 0184444001. 

 

Il sottoscritto _____________________ residente nel Comune di ______________________ 

Provincia ____ , Via/Piazza ________________________, CF ______________________, 

nella qualità di Legale rappresentante del Consorzio ordinario 

______________________________________________ con sede nel Comune di 

___________________________________________ Provincia _________Via/Piazza 

_________________________, con codice fiscale __________________________ e con partita 

I.V.A. _______________________, telefono_____________, fax________, e-mail 

_______________________, consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno 

applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di 

falsità negli atti, oltre le sanzioni amministrative previste per le procedure relative agli appalti di 

servizi, 

DICHIARA 

ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000:  

- di concorrere - partecipando come consorzio - per le seguenti Imprese / Enti consorziate/i 

__________________________________________________________________________ 

[indicare denominazione e sede legale di ciascuno dei consorziati]; 

- il Consorzio è iscritto nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio o nel registro 

professionale/commerciale di ___________________________ per attività (specificare le attività 

per la quale è iscritta e il relativo codice ATECO 2002):_______________________________;  

- ed attesta i seguenti dati: 



 

- numero d’iscrizione _____________________________________________________; 

- data d’iscrizione ________________________________________________________; 

- durata del Consorzio /data termine _________________________________________; 

- organi di Amministrazione:________________________________________________;  

[N.B. indicare nominativi ed esatte generalità, nonché poteri loro conferiti: in particolare, 

per le società, tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione, specificando quali sono i 

membri muniti di rappresentanza];  

DICHIARA ALTRESÌ  

ai sensi dell'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000:  

- di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara, come 

specificate dall'articolo 38, comma 1, D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, e cioè: 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

b) di non essere oggetto di procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 

ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto 

operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di 

impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 

accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di 

società o consorzi;  

c) di non essere oggetto di sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale; e' comunque causa di esclusione la 

condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 

citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la 

sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si 

tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 

collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 

semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si 



 

tratta di altro tipo di società o consorzio.  

Dichiara, inoltre, che il sig. .........................................................................., nato a   

 .......................................................................... il ..................................... cessato dalla carica 

di .  ......................................................................... in data 

.....................................,(barrare l’opzione  che interessa)  

non ha subito sentenza di condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 

sulla moralità professionale; 

 ha subito____________________________________________________________________; 

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55;  

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 

e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 

dell'Osservatorio;  

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dalla stazione appaltante che bandisce la gara o un errore grave nell'esercizio della propria 

attività professionale; 

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilita l’Impresa;  

h) di non aver reso, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false 

dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure 

di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 

stabilita l’Impresa;  

j) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 

12 marzo 1999, n. 68; 

k) di non essere oggetto della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 



 

36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 4 agosto 2006, n. 248;  

l) di impegnarsi a denunciare alla Magistratura o agli Organi di Polizia ed in ogni caso alla 

Stazione Appaltante ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata 

prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, 

rappresentanti o dipendenti, e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di 

aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori;  

m) di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione alla 

Stazione Appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura 

criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali 

componenti della compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per 

indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a 

determinate imprese – danneggiamenti – furti di beni personali o in cantiere, ecc.); 

n) le imprese titolari di noli nonché contratti derivati e subcontratti, comunque denominati, nonché 

i relativi metodi di affidamento e che i beneficiari di tali affidamenti non sono in alcun modo 

collegati direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla gara – in forma singola o 

associata – ed è consapevole che, in caso contrario tali sub - affidamenti non saranno consentiti;  

o) di essere edotta che in caso di inosservanza dei punti a), b), e c), anche se solo nel corso 

dell’esecuzione del contratto di appalto, l’Amministrazione provvederà a liberarsi dal vincolo 

contrattuale per esclusiva responsabilità della Ditta;  

p) che in caso di aggiudicazione della gara, si impegna a comunicare alla Regione Campania ogni 

eventuale variazione intervenuta negli organi societari, ivi comprese quelle relative agli 

eventuali subappalti o fornitori; 

q) di essere a conoscenza di tutte le norme patrizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto 

nell’anno 2007 dalla Stazione Appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l’altro consultabili al 

sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di accettare 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 

r) di segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente 

clausola e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di pubblica sicurezza, 

l’attivazione di ogni conseguente iniziativa; 

s) di conoscere e di accettare la clausola espresse che prevede la risoluzione immeditata ed 

automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, 

qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contatto o 



 

subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del DPR 252/1998, ovvero la sussistenza 

di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle 

procedure concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more 

dell’acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto 

dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del 

contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale parti al 

valore delle prestazioni al momento eseguite: le predette penali saranno applicate mediante 

automatica detrazione, da parte della Stazione Appaltante, del relativo importo dalle somme 

dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile; 

t) di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata 

ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, 

in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene 

e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela 

dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale; 

u) di essere a conoscenza del divieto per la Stazione Appaltante di autorizzare subappalti a favore 

delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo ipotesi di lavorazioni 

altamente specialistiche; 

v) di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica 

del contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché, 

l’applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni – salvo comunque il maggior 

danno – nella misura del 10% del valore del contatto o, quando lo stesso non sia determinato o 

determinabile, delle prestazione al momento eseguite, qualora venga effettuata una 

movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui al 

decreto-legge n. 143/1991; 

w) di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, di importo superiore ai 

tremila euro, attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente 

tramite bonifico bancario; in caso d violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la 

Stazione Appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola 

movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente l’importo 

dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

- di aver preso visione delle condizioni contenute nel bando di gara e nel disciplinare e le 

accettino espressamente senza riserva alcuna; 

- di aver realizzato nell’ultimo triennio un fatturato globale non inferiore all’importo posto a base 



 

di gara; 

- di aver realizzato un fatturato specifico, nel triennio anteriore alla pubblicazione del bando di 

gara per le seguenti attività: 

- Attività di comunicazione, fatturato specifico richiesto, pari a _________________; 

- Attività di consulenza contabile - amministrativa e fiscale, fatturato specifico pari a 

_________________;  

- Attività e servizi socio-assistenziali a favore di categorie svantaggiate, quali immigrati, 

soggetti con handicap, anziani e famiglie in genere, italiane e straniere, fatturato 

specifico pari a _________________. 

- di possedere una certificazione di qualità Uni En Iso 9001:2000_________;   

- che alla gara non partecipa altro soggetto collegato o controllato in modo diretto o indiretto ai 

sensi dell'art. 2359 del Codice Civile o ai sensi dell’art. 34, comma 2, del D. Lgs. 12 aprile 

2006, n. 163;  

- di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla gara di cui all’art. 1-bis, comma 14, della 

Legge 18 ottobre 2001, n. 383, come aggiunto dall’art. 3, D.L. 25 settembre 2002, n. 210, 

convertito nella legge 22 novembre 2002, n. 266;  

- di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento di concorrenti o consorzio o Gruppo 

Europeo di Interesse Economico. 

Data         Firma leggibile  

 

Avvertenza: 
Allegare fotocopia di documento di identità, in corso di validità, di ciascuno dei soggetti 
dichiaranti (art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445). In tal 
caso le firme non dovranno essere autenticate. 
 
 



 

ALLEGATO B1 - Gruppo Europeo di Interesse Economico 

Spett.le  

REGIONE CAMPANIA – Area Generale di Coordinamento 16 - Governo del Territorio, Tutela 

Beni, Paesistico - Ambientali e Culturali - Settore 04 - Edilizia Pubblica Abitativa - OGGETTO:  -

 Affidamento delle attività di gestione tecnico-amministrative finalizzate alla realizzazione di 

almeno due iniziative sperimentali di autocostruzione edilizia nel territorio della Regione Campania 

”. Codice Identificativo (CIG): 0184444001. 

 

Il sottoscritto __________________ residente nel Comune di _____________________ Provincia 

_____ , Via/Piazza _______________________, CF _______________________, 

nella qualità di Legale rappresentante del Gruppo Europeo di Interesse Economico 

__________________________________________ con sede nel Comune di 

___________________________________________ Provincia _________ Via/Piazza 

__________________________, con codice fiscale __________________________ e con partita 

I.V.A. ____________________, telefono_____________, fax_______, e-mail 

______________________, consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno 

applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di 

falsità negli atti, oltre le sanzioni amministrative previste per le procedure relative agli appalti di 

servizi, 

DICHIARA 

ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000:  

 - di concorrere – quale Gruppo Europeo di Interesse Economico - per le seguenti imprese 

__________________________________________________________________________;  

- che la rappresentanza del Gruppo Europeo di Interesse Economico fa capo a 

__________________________________________________________________________; 

[indicare nominativo ed esatte generalità se trattasi di persona fisica, ovvero denominazione e sede 

legale se trattasi di persona giuridica].  

DICHIARA ALTRESI’  

ai sensi dell'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000:  



 

- di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara, come 

specificate dall'articolo 38, comma 1, D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, e cioè: 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei 

cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

b) di non essere oggetto di procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 

ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto 

operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta 

di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, 

i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro 

tipo di società o consorzi;  

c) di non essere oggetto di sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 

sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 

della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e' comunque causa di esclusione 

la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 

comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l'esclusione e il divieto 

operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore 

tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di 

società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di 

società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o 

del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  

Dichiara, inoltre, che il sig. .........................................................................., nato a  

  .......................................................................... il ..................................... cessato dalla 

carica di .  ......................................................................... in data 

.....................................,(barrare l’opzione  che interessa)  

non ha subito sentenza di condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale; 



 

ha subito ________________________________________________________________; 

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55;  

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 

possesso dell'Osservatorio;  

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dalla stazione appaltante che bandisce la gara o un errore grave nell'esercizio della propria 

attività professionale; 

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilita l’Impresa;  

h) di non aver reso, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false 

dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 

procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 

stabilita l’Impresa;  

j) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla 

legge 12 marzo 1999, n. 68; 

k) di non essere oggetto della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 

36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;  

l) di impegnarsi a denunciare alla Magistratura o agli Organi di Polizia ed in ogni caso alla 

Stazione Appaltante ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa 

formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi 

agenti, rappresentanti o dipendenti, e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di 

aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori;  

m) di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione 

alla Stazione Appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di 



 

natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli 

eventuali componenti della compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, 

pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, 

servizi o simili a determinate imprese – danneggiamenti – furti di beni personali o in 

cantiere, ecc.); 

n) le imprese titolari di noli nonché contratti derivati e subcontratti, comunque denominati, 

nonché i relativi metodi di affidamento e che i beneficiari di tali affidamenti non sono in 

alcun modo collegati direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla gara – in 

forma singola o associata – ed è consapevole che, in caso contrario tali sub - affidamenti non 

saranno consentiti;  

o) di essere edotta che in caso di inosservanza dei punti a), b), e c), anche se solo nel corso 

dell’esecuzione del contratto di appalto, l’Amministrazione provvederà a liberarsi dal 

vincolo contrattuale per esclusiva responsabilità della Ditta;  

p) che in caso di aggiudicazione della gara, si impegna a comunicare alla Regione Campania 

ogni eventuale variazione intervenuta negli organi societari, ivi comprese quelle relative agli 

eventuali subappalti o fornitori; 

q) di essere a conoscenza di tutte le norme patrizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto 

nell’anno 2007 dalla Stazione Appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l’altro consultabili 

al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di accettare 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 

r) di segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente 

clausola e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di pubblica 

sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa; 

s) di conoscere e di accettare la clausola espresse che prevede la risoluzione immeditata ed 

automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, 

qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del 

contatto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del DPR 252/1998, ovvero 

la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre 

imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia stato 

stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata a carico 

dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura 

del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o 

determinabile, una penale parti al valore delle prestazioni al momento eseguite: le predette 



 

penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della Stazione Appaltante, 

del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile; 

t) di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione 

immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o 

subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di 

collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile 

della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale; 

u) di essere a conoscenza del divieto per la Stazione Appaltante di autorizzare subappalti a 

favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo ipotesi di 

lavorazioni altamente specialistiche; 

v) di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed 

automatica del contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o al subcontratto 

nonché, l’applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni – salvo comunque il 

maggior danno – nella misura del 10% del valore del contatto o, quando lo stesso non sia 

determinato o determinabile, delle prestazione al momento eseguite, qualora venga 

effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli 

intermediari di cui al decreto-legge n. 143/1991; 

w) di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, di importo 

superiore ai tremila euro, attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario bancario 

ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso d violazione di tale obbligo, senza 

giustificato motivo, la Stazione Appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del 

valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo 

automaticamente l’importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

- di aver preso visione delle condizioni contenute nel bando di gara e nel disciplinare e le 

accettino espressamente senza riserva alcuna; 

- di aver realizzato nell’ultimo triennio un fatturato globale non inferiore all’importo posto a base 

di gara; 

- di aver realizzato un fatturato specifico, nel triennio anteriore alla pubblicazione del bando di 

gara per le seguenti attività: 

- Attività di comunicazione, fatturato specifico richiesto, pari a _________________; 

- Attività di consulenza contabile - amministrativa e fiscale, fatturato specifico pari a 

_________________;  



 

- Attività e servizi socio-assistenziali a favore di categorie svantaggiate, quali immigrati, 

soggetti con handicap, anziani e famiglie in genere, italiane e straniere, fatturato 

specifico pari a _________________. 

- di possedere una certificazione di qualità Uni En Iso 9001:2000_________;   

- che alla gara non partecipa altro soggetto collegato o controllato in modo diretto o indiretto ai 

sensi dell'art. 2359 del Codice Civile o ai sensi dell’art. 34, comma 2, del D. Lgs. 12 aprile 

2006, n. 163;  

- di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla gara di cui all’art. 1-bis, comma 14, della 

Legge 18 ottobre 2001, n. 383, come aggiunto dall’art. 3, D.L. 25 settembre 2002, n. 210, 

convertito nella legge 22 novembre 2002, n. 266;  

- di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento di concorrenti o consorzio o Gruppo 

Europeo di Interesse Economico. 

Data        Firma leggibile  

 

Avvertenza: 
Allegare fotocopia di documento di identità, in corso di validità, di ciascuno dei soggetti 
dichiaranti (art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445). In tal 
caso le firme non dovranno essere autenticate. 



 

ALLEGATO B2 
Spett.le  

REGIONE CAMPANIA – Area Generale di Coordinamento 16 - Governo del Territorio, Tutela 

Beni, Paesistico - Ambientali e Culturali - Settore 04 - Edilizia Pubblica Abitativa - OGGETTO:  -

 Affidamento delle attività di gestione tecnico-amministrative finalizzate alla realizzazione di 

almeno due iniziative sperimentali di autocostruzione edilizia nel territorio della Regione Campania 

”. Codice Identificativo (CIG): 0184444001. 

 

[Avvertenza: La successiva dichiarazione deve essere resa dall’imprenditore individuale, da tutti 

gli amministratori con poteri di rappresentanza se trattasi di società di capitali, da tutti i soci se 

trattasi di società in nome collettivo, dai soci accomandatari se trattasi di società in accomandita 

semplice, dal legale rappresentante se trattasi di Gruppo Europeo di Interesse Economico, da 

coloro che rappresentano stabilmente l’Impresa nel territorio dello Stato se trattasi di società di 

cui all'articolo 2506 del codice civile, consorzi, cooperative, ecc.. In caso di raggruppamenti 

temporanei anche se non ancora costituiti, la successiva dichiarazione deve essere resa, per 

ciascun suo componente, dai soggetti sopra indicati.] 

Il sottoscritto _____________________________________, residente nel Comune di 

_______________________ Provincia _________, Via/Piazza ___________________nella qualità 

di __________________________________________________ della 

_____________________________________________________ con sede nel Comune di 

________, Provincia ______, Via/Piazza ________________________________________ con 

codice fiscale ___________ e con partita I.V.A. ____________________, telefono 

_____________, fax ___________, e-mail_____________________________, consapevole del 

fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi 

dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le sanzioni 

previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze 

amministrative previste per le procedure relative agli appalti di servizi,  

DICHIARA 

che non è mai stata pronunciata, nei suoi confronti, una condanna con sentenza passata in giudicato, 

per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale e, comunque, di non aver subito condanna 



 

per delitti che, a norma dell’art. 32 quater del codice penale, comportino l’incapacità di contrarre 

con la Pubblica Amministrazione;  

DICHIARA ALTRESÌ 

ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, di 

non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui all'articolo 38, D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.  

Data          Firma leggibile  

 

Avvertenza:  
Allegare fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, di ciascuno dei soggetti 
dichiaranti (art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445). In tale 
caso le firme non dovranno essere autenticate. 
 
 




